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Astrid Lindgren
Pippi Calzelunghe
Edizione 80 anni, Salani (Da 7 anni)

Quest’anno compie ottant’anni ed 
è sempre una bambina. Certo, lei 
ha preso le pillole Cunegunde, «per 
non diventare grunde», e ciò le con-
ferisce una fissità clownesca, come 
acutamente sottolineò Antonio Fa-
eti, un’imperturbabilità ben diver-
sa da ciò che rappresentano, invece, 
Tommy e Annika, i due comprima-
ri «umani» del mirabile classico che è 
Pippi Calzelunghe. Un romanzo molto 
celebrato quest’anno, il romanzo sicu-
ramente più noto di Astrid Lindgren, 
che pure ci ha offerto altri capolavori 
altrettanto mirabili (penso in partico-
lare a Vacanze all’isola dei gabbiani o a 
Ronja) e potremmo chiederci il mo-
tivo di questo successo esclusivo. Si-
curamente ha influito la serie televisi-
va del 1969, vivacemente interpretata 
dall’(allora) piccola Inger Nilsson, ed 
è tuttora una hit la mitica canzonci-
na («Pippi Pippi Pippi che nome fa 
un po’ ridere…»), ma a rendere così 
iconico il personaggio di Pippi è stata 
una sua lettura in chiave femminista, 
lettura a mio parere superficiale e ri-

duttiva, che rischia di offuscare altri 
valori (letterari e poetici) del roman-
zo. Pippi è sì un modello femmini-
le controcorrente, ma non è certo il 
primo né l’unico nella letteratura per 
ragazzi; Pippi è sì una ribelle, ma la 
sua ribellione rimane ancorata a quel-
la fissità da eroina fantastica a cui ac-
cennavamo prima; Pippi è sì libera e 
liberatoria, ma la sua è un’anarchia 
giocosa, animata dal gusto del pa-
radosso che da sempre è connatura-
to all’infanzia (come quando stende i 
panni sotto la pioggia). Ciò che rende 
poetica – e in parte malinconica – la 
figura di Pippi è proprio la sua «con-
danna» a non crescere, e quindi a re-

stare sola, un po’ come Peter Pan (e 
non come Pinocchio, il quale invece 
diverrà fragile e mortale, ma vivo). La 
trovata geniale della Lindgren è stata 
quella di inventare, accanto alla pro-
tagonista, due comprimari normali: 
Tommy e Annika, nei quali i piccoli 
lettori si possono identificare. Perché 
se è bello sognare di avere il potere 
invincibile di Pippi, è rassicurante sa-
pere che ad ogni bambino o bambina 
è dato di vivere avventure fantastiche, 
se si è capaci di accoglierle con gio-
ia e senza preconcetti. Proprio come 
Tommy e Annika accolgono Pippi. 
Anche l’ultimo capitolo è un’incante-
vole soggettiva di Tommy e Annika 
e mette in luce quanto malinconia e 
solitudine facciano parte della perso-
nalità clownesca di Pippi: «Pippi sta-
va seduta al tavolo, la testa poggiata 
alle palme, e con aria sognante fis-
sava una piccola candela dalla fiam-
ma tremula. “Ha… ha l’aria di esse-
re così sola” disse Annika. Rimasero 
così a lungo, in silenzio, con gli occhi 
fissi nell’oscurità di quella sera d’in-
verno. Le stelle brillavano sopra Villa 
Villacolle, e dentro c’era Pippi, ci sa-
rebbe sempre stata. (…) “Se guardasse 
da questa parte, potremmo salutarla” 

disse Tommy. Ma Pippi stava fissan-
do qualcosa d’invisibile davanti a sé. 
Infine spense la candela».

Nathalie Seroux
In riva al mare… 
Il mio primo album fotografico
Camelozampa (Da 18 mesi)

 
Il sottotitolo può risultare fuorviante, 
perché «il mio primo album fotogra-
fico» rimanda comunemente all’al-
bum di fotografie familiari, persona-
li, con cui si ritrae il proprio bambino 
nei vari contesti dei suoi primi mesi. 
Qui invece il focus non è il bimbo, ma 
ciò che sta fuori da lui, ciò che lui, o 

lei, può guardare, osservare, nomina-
re. L’originale francese infatti lo defi-
nisce «imagier photo», dove imagier è 
proprio il libro fatto esclusivamente 
di immagini, che possono essere il-
lustrazioni o appunto, come in questo 
caso, fotografie. Spesso sono immagi-
ni raccolte in base a un ambiente, che 
qui è il mare, anche se l’editoria per 
l’infanzia è ricchissima di proposte di 
imagiers in altri ambienti (la cucina, 
il parco giochi, il cantiere…), per fa-
vorire il riconoscimento e la nomina-
zione. Di questo libro apprezziamo la 
ricchezza delle immagini; il formato, 
non troppo piccolo, così da permet-
tere un’osservazione attenta anche dei 
particolari delle fotografie, ma nean-
che troppo grande, così da renderlo 
ben maneggiabile dai bimbi; e soprat-
tutto l’abilità con cui la fotografa rie-
sce a rendere ogni immagine nitida, 
chiara, e al contempo aperta a tante 
espansioni discorsive e narrative. Un 
libro che potrà accompagnare le estati 
dei più piccini, nelle varie fasi del lo-
ro sviluppo linguistico, perché le im-
magini possono essere molto semplici 
(«il secchiello», «la paletta», «la pal-
la») ma anche ben più complesse («la 
duna», «la falesia», «la bassa marea»).

 Un equilibrio vantaggioso per tutti
Conciliabilità  ◆  La nuova pubblicazione di Equi-Lab offre informazioni dettagliate per aiutare a bilanciare  
la propria vita tra famiglia, lavoro e impegni di cura

Stefania Hubmann	

Dal ritratto di una futura madre a 
quello di una famiglia con in eviden-
za anche l’aspetto di cura in senso più 
ampio. Basta questo confronto visi-
vo per cogliere l’evoluzione della so-
cietà sul tema dell’equilibrio tra vita 
privata e impegno professionale ne-
gli ultimi dieci anni. Le immagini si 
riferiscono ai due opuscoli pubblicati 
rispettivamente nel 2015 e quest’an-
no dall’associazione Equi-Lab, centro 
di competenze per la conciliabilità vi-
ta-cura-lavoro e la valorizzazione del-
le differenze di genere. Gli ultimi cin-
que anni hanno registrato importanti 
novità legislative che permettono di 
trovare un migliore equilibrio fra i di-
versi impegni che sempre più perso-
ne devono assumere nella vita quoti-
diana. È pero necessario conoscere sia 
da parte di lavoratori e lavoratrici, sia 
a livello di aziende i rispettivi diritti 
e doveri. Per questo motivo, oltre al-
le consulenze individuali, alla forma-
zione e all’accompagnamento in pro-
getti mirati, Equi-Lab ha aggiornato 
l’opuscolo informativo, disponibile in 
versione cartacea e digitale, presen-
tando in modo chiaro e semplice le 
varie tematiche.

Oggi il tema dei familiari 
curanti, che si occupano 
non solo dei figli ma  
anche di parenti anziani  
o malati, ha assunto 
un’importanza crescente 

Un sano equilibrio fra le diverse di-
mensioni della vita favorisce il be-
nessere individuale e di conseguenza 
quello collettivo. Se questa correla-
zione è oggi conosciuta, altrettan-
to non si può ancora dire di tutti gli 
strumenti a disposizione per favori-
re la realizzazione di quello che viene 
anche definito work-life balance. Biso-
gna inoltre tenere in considerazione i 
cambiamenti nel tempo dei bisogni 
come è il caso del crescente ruolo dei 
familiari curanti. «Conciliare vita fa-

miliare e vita lavorativa è ancora un’e-
sigenza avvertita in misura maggio-
re dalle donne» , spiega Nora Jardini 
Croci Torti, condirettrice di Equi-
Lab con Vanessa Ghielmetti e Ma-
rialuisa Parodi. «Nelle giovani fami-
glie la ripartizione del tempo di lavoro 
e degli impegni di cura dei figli sta 
però cambiando, grazie anche ai re-
centi mutamenti legislativi. Materni-
tà & lavoro, guida ai diritti dei neo-ge-
nitori era il titolo del primo opuscolo 
che abbiamo pubblicato nel 2015 in 
collaborazione con la Delegata per le 
pari opportunità. Oggi mettiamo a 
disposizione In equilibrio tra vita, cu-
ra e lavoro, una guida smart per geni-
tori e caregiver. I temi trattati partono 
sempre dalla maternità – gravidanza, 
parto, congedo maternità – per poi 
estendersi al congedo di paternità o 
per l’altro genitore, ai nuovi conge-
di familiari, al congedo non pagato e 
agli aiuti finanziari alle famiglie».

Negli anni fra il 2021 e il 2024 sono 
infatti entrate in vigore diverse nuo-
ve disposizioni legislative fra le quali 
spicca dal 1. gennaio 2021 il conge-
do di paternità o per l’altro genitore. 
Quest’ultimo ne beneficia dal 1. luglio 
2022 con la modifica del Codice civi-
le che prevede il matrimonio per tutti. 
Precisa la condirettrice di Equi-Lab: 
«In questi ultimi quattro anni sono 
parecchie le forme di congedo intro-
dotte a favore di una migliore conci-
liabilità fra famiglia e lavoro. Penso, 
oltre a quello già citato, al congedo 
per figli/e ammalati/e e per assistenza 
ai familiari, al congedo per figli/e gra-
vemente malati/e, al congedo in ca-
so di adozione e infine a quello a se-
guito del decesso di un genitore dopo 
la nascita del/della bambino/a. Come 
si può notare, l’assistenza ai familia-
ri è ora un concetto riconosciuto dalla 
legge che prevede un congedo di tre 
giorni per evento fino a un massimo 
di dieci giorni all’anno. Il motivo può 
essere dovuto a malattia, infortunio o 
disabilità e non deve necessariamen-
te trattarsi di un’emergenza, perché il 

congedo è valido anche per necessità 
pianificate». Queste opportunità so-
vente non sono conosciute dai lavo-
ratori e delle lavoratrici, ma neppure 
dalle aziende. Prosegue Nora Jardini 
Croci Torti: «Parte della nostra atti-
vità consiste nell’aiutare le aziende ad 
aggiornare i loro regolamenti in mo-
do che siano conformi alla legislazio-
ne vigente. Le richieste di audit e di 
formazione non mancano anche se c’è 
margine di miglioramento».

Il tema dei familiari curanti ha as-
sunto un’importanza crescente, per-
ché aumenta il numero di donne e 
uomini con un’attività professionale 
alla quale devono affiancare una re-
sponsabilità di cura non solo verso i 
figli, ma pure verso familiari anzia-
ni o malati e di conseguenza non au-
tosufficienti. Per Nora Jardini Croci 
Torti «riconoscere questo ruolo sul 
posto di lavoro è una conquista che 
permette tanto ai colleghi quanto ai 
dirigenti dell’azienda di comprendere 
l’impegno del dipendente o della di-
pendente al di fuori dell’ambito lavo-
rativo. Le esperienze extralavorative 
arricchiscono la persona e costituisco-
no quindi un valore aggiunto».

Per quanto concerne le prestazio-

ni sociali volte a favorire l’equilibrio 
tra vita, cura e lavoro il nostro Canto-
ne è in genere all’avanguardia a livello 
nazionale. Ad esempio il congedo per 
adozione ora introdotto nella Legge 
federale, in Ticino era già una realtà. 
«Rispetto all’Italia – rileva la nostra 
interlocutrice – il nostro diritto del la-
voro è però meno sviluppato in que-
sto ambito. Ora puntiamo soprattutto 
a far conoscere le facilitazioni offerte 
negli ultimi anni. Attraverso l’opusco-
lo, a disposizione in forma cartacea o 
scaricabile dal nostro sito (www.equi-
lab.ch), offriamo informazioni detta-
gliate – giorni di congedo, condizioni 
per ottenerlo – in un linguaggio com-
prensibile. Contiamo pure sul passa-
parola quale mezzo di sensibilizza-
zione, il cui effetto è ben visibile nelle 
consulenze individuali».

Equi-Lab, che da un anno ha se-
de nel centrale Quartiere Maghet-
ti a Lugano, è nato a fine 2018 come 
evoluzione dell’esperienza ventenna-
le del Consultorio Giuridico Donna 
& Lavoro, del Consultorio Sportello 
Donna, dell’Antenna Sociale (consu-
lenza individuale e formazione) e di 
COOPAR (bilanci di genere per enti 
pubblici). Dispone quindi di una pro-

fonda conoscenza nei diversi ambi-
ti legati alle pari opportunità, cono-
scenza che facilita il lavoro di rete con 
molteplici partner – dalle istituzioni 
alle piattaforme, alle aziende – a favo-
re di condizioni di lavoro eque, inclu-
sive e rispettose della diversità.

Queste condizioni non sono anco-
ra state raggiunte, come dimostrano le 
circa 400 consulenze individuali an-
nuali. Nora Jardini Croci Torti: «Ve-
diamo ancora discriminazioni e abusi 
come licenziamenti al rientro dal con-
gedo maternità, difficoltà nell’ottenere 
tempi di lavoro parziali, disparità sa-
lariali e molestie». Specialista in dirit-
to del lavoro, la condirettrice di Equi-
Lab si occupa in prevalenza di queste 
tematiche, mentre Vanessa Ghiel-
metti si concentra sui bilanci di gene-
re e gli audit e Marialuisa Parodi sulle 
questioni economiche come pure sul-
la diversità e l’inclusione. Le tre con-
direttrici sono affiancate da altre sette 
collaboratrici, tutte a tempo parziale. 
Tornando alle consulenze, l’intervista-
ta precisa che negli anni il loro nume-
ro è rimasto piuttosto stabile, mentre 
il contenuto è mutato. «Le informa-
zioni di base oggi si trovano più facil-
mente, grazie anche a strumenti come 
l’opuscolo appena pubblicato, per cui 
chi arriva in consulenza si presenta con 
problematiche precise e più complesse. 
I nostri servizi, che beneficiano di un 
finanziamento da parte dal Cantone, 
offrono una consulenza professionale 
con due vantaggi: un approccio poco 
formale e un costo accessibile».

Se gli obiettivi primari dell’opu-
scolo In equilibrio tra vita, cura e la-
voro, una guida smart per genitori e 
caregiver riguardano la diffusione di 
informazioni aggiornate sui temi del-
la conciliabilità famiglia-lavoro, l’im-
pegno di Equi-Lab con questa e altre 
iniziative è di promuovere un cambia-
mento culturale che permetta di ca-
pire come la conciliabilità sia un in-
vestimento vantaggioso anche per le 
aziende e non da ultimo per la società 
nel suo insieme.

Negli ultimi 
anni sono 
entrate in vigore 
diverse nuove 
disposizioni 
legislative fra 
le quali spicca 
il congedo di 
paternità o per 
l’altro genitore. 
(Freepik.com)




